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0. Presentazione 

La Cooperativa Muratori e Cementisti - CMC di Ravenna 

CMC è stata fondata nel 1901 a Ravenna, ove tuttora è situata la sede principale. 
Fin dalle sue origini, l’impresa ha avuto la capacità di proiettarsi nel contesto nazionale, dove ha 
contribuito in modo sostanziale alla realizzazione delle grandi infrastrutture italiane. Tutte le 
specializzazioni edili sono divenute nel tempo patrimonio della cooperativa, che ha realizzato 
numerosissime opere nel settore ospedaliero, sportivo, scolastico, commerciale e industriale. Rilevante 
è divenuta  anche la presenza nel settore delle opere marittime e idrauliche. Le specializzazioni 
infrastrutturali sono attualmente uno dei settori portanti della caratterizzazione imprenditoriale 
dell’impresa. Dal 1975 CMC ha cominciato ad operare stabilmente all’estero svolgendo attività 
finalizzate alla realizzazione di grandi opere edili, infrastrutturali e idrauliche ed è proprio in questi 
settori che intende incrementare lo sviluppo delle proprie attività all’estero. 

Il rinnovamento tecnologico della produzione, la diversificazione in settori affini, la profonda revisione 
della struttura professionale sono stati gli elementi principali che l’hanno portata negli anni ‘70 ad 
acquisire una dimensione di Gruppo con quote di partecipazione in diverse società.  
La CMC ha un Sistema di Gestione per la Qualità certificato da luglio 2000 ed è in possesso di 
attestazione SOA dal 23.03.2001. 

1. Scopo e campo di applicazione 

1.1. Scopi del manuale 

Scopo del presente manuale è quello di implementare un sistema di gestione ambientale che permetta 
di valutare come le attività di CMC impattano sull’ambiente e di attuare la tutela dell’ambiente in cui 
CMC opera nel rispetto delle normative vigenti. 

L’applicazione del presente manuale ha altresì lo scopo di: 

Comunicare e diffondere all’interno dell’organizzazione la politica ambientale aziendale ed i relativi 
requisiti, contribuendo all’ottenimento di una sempre maggiore tutela dell’ambiente. 

Descrivere il Sistema di Gestione Ambientale aziendale al fine di attuarlo con efficacia, mantenerlo 
attivo e migliorarlo. 

Fornire le basi documentali per le verifiche ispettive del Sistema di Gestione Ambientale. 
Dimostrare la conformità del Sistema di Gestione Ambientale aziendale alla norma UNI EN ISO 

14001:2004. 

1.2. Campo di applicazione 

L’applicazione del presente manuale fa riferimento all’attività della CMC - Cooperativa Muratori e 
Cementisti, quale impresa generale di costruzioni operante sul mercato nazionale ed estero, nei 
seguenti casi: 
Progettazione e costruzione di opere civili, idrauliche ed infrastrutturali, per: 

commesse in Italia realizzate in “attività diretta”, incluse le attività affidate a terzi; 
commesse in Italia realizzate in forma consortile (soggetti giuridici diversi dalla CMC), in condizioni di 

autonomia gestionale ed operativa tale da consentire l’attuazione del proprio Sistema di Gestione 
Ambientale; 

Attività di sede (Uffici, Centro Operativo, Magazzino). 

2. Riferimenti normativi 

I riferimenti normativi utilizzati per la definizione del Sistema di Gestione per la Qualità sono: 
UNI EN ISO 14001:2004 – Sistemi di gestione ambientale – Requisiti e guida per l’uso. 
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UNI EN ISO 19011:2002 – Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione per la Qualità e/o gestione 
ambientale. 

Si citano inoltre, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le fondamentali prescrizioni legislative 
nazionali di indirizzo generale di tutela ambientale a cui CMC ottempera nella gestione dei propri 
processi aziendali: 

D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 – Norme in materia ambientale 
Legge 26/10/1995 n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

E successive modifiche ed integrazioni. 

3. Termini e definizioni 

Auditor 
Persona che ha la competenza per effettuare un audit. 

Miglioramento continuo 
Processo ricorrente di accrescimento del sistema di gestione ambientale  per ottenere miglioramenti 
della prestazione ambientale complessiva coerentemente con la politica ambientale 
dell'organizzazione. 
Il processo non deve necessariamente essere applicato simultaneamente a tutte le aree di attività. 

Azione correttiva: Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata. 

Documento 
Informazioni con il loro mezzo di supporto. 
Il mezzo di supporto può essere carta, nastro magnetico, disco elettronico od ottico, fotografia, 
campione di riferimento o una loro combinazione. 

Ambiente 
Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 
In questo caso, il contesto si estende dall’interno di un’organizzazione al sistema globale. 

Aspetto ambientale 
Elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un'organizzazione che può interagire con 
l'ambiente. 
Un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale che ha, o può avere, un impatto 
ambientale significativo. 

Impatto ambientale 
Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata totalmente o parzialmente dagli 
aspetti ambientali di un’organizzazione 

Sistema di Gestione Ambientale (SGA) 
Parte del sistema di gestione di un'organizzazione utilizzata per sviluppare ed attuare la propria 
politica ambientale e gestire i propri aspetti ambientali. 
Un sistema di gestione è un insieme di elementi correlati utilizzato per stabilire la politica e gli obiettivi 
e per conseguire tali obiettivi. 
Un sistema di gestione comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le 
responsabilità, le prassi, le procedure, i processi e le risorse. 

Obiettivo ambientale 
Fine ambientale complessivo, coerente con la politica ambientale, che un’organizzazione decide di 
perseguire. 

Prestazione ambientale 
Risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali da parte di un’organizzazione. 
Nel contesto dei sistemi di gestione ambientale, i risultati possono essere misurati rispetto alla politica 
ambientale, agli obiettivi ambientali, ai traguardi ambientali e agli altri requisiti di prestazione 
ambientale dell'organizzazione. 



Manuale dell’Ambiente 
Rev. 0 

Copia non identificata – distribuzione interna non autorizzata 
 

7 di 23 

Politica ambientale 
Intenzioni e direttive complessive di un’organizzazione relative alla propria prestazione ambientale 
come espresso formalmente dall'alta direzione. 
La politica ambientale fornisce un quadro di riferimento per condurre le attività e per definire gli 
obiettivi ambientali e i traguardi ambientali. 

Traguardo ambientale 
Requisito di prestazione dettagliato, applicabile all’intera organizzazione o ad una sua parte, derivante 
dagli obiettivi ambientali e che bisogna fissare e realizzare al fine di raggiungere tali obiettivi. 

Parte interessata 
Persona o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di un’organizzazione. 

Audit interno 
Processo sistematico, indipendente e documentato atto ad ottenere le evidenze di audit e valutarle in 
maniera oggettiva, per determinare in che misura i criteri di audit del sistema di gestione ambientale 
stabiliti dall’organizzazione siano rispettati. 

Non conformità 
Mancato soddisfacimento di un requisito. 

Organizzazione 
Gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, in forma 
associata o meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa. 
Nelle organizzazioni costituite da più unità operative, una singola unità operativa può essere definita 
come un’organizzazione. 

Azione preventiva 
Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità potenziale. 

Prevenzione dell’inquinamento 
Utilizzo di processi, prassi, tecniche, materiali, prodotti, servizi o fonti di energia per evitare, ridurre o 
tenere sotto controllo (separatamente o in combinazione) la generazione, l'emissione o lo scarico di 
qualsiasi tipo di inquinante o rifiuto, al fine di ridurre gli impatti ambientali negativi. 
La prevenzione dell'inquinamento può comprendere la riduzione o l'eliminazione alla fonte, modifiche 
di processo, prodotto o servizio, l'uso efficiente delle risorse, la sostituzione di materiali o fonti di 
energia, il riutilizzo, il recupero, il riciclaggio, la bonifica e il trattamento. 

Procedura 
Modo specificato per svolgere un'attività o un processo. 
Le procedure possono essere documentate o meno. 

Registrazione 
Documento che riporta i risultati conseguiti o che fornisce l'evidenza delle attività eseguite. 

3.1. Elenco sigle ed abbreviazioni 

L’elenco riportato nell’All. 0, raccoglie le sigle e le abbreviazioni utilizzate nel presente Manuale 
Ambientale e nei documenti aziendali del Sistema di Gestione Ambientale. 
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4. Sistema di gestione ambientale 

4.1. Requisiti generali 

Per Sistema di Gestione Ambientale s’intende l’insieme di struttura organizzativa, responsabilità, 
procedure, processi e risorse adottati per l’attuazione della Politica Ambientale. 

Il Sistema di Gestione Ambientale rappresenta sia un riferimento teorico, sia una struttura pratica; è 
stato adottato dall’azienda per garantire la tutela dell’ambiente nello svolgimento dei propri processi e 
per tendere al suo continuo miglioramento. 

Il Sistema di Gestione Ambientale garantisce che: 

Sia applicata la politica ambientale; 
Sia mantenuta nel tempo la conformità requisiti cogenti in materia ambientale; 
siano prevenute le eventuali non conformità che si possono verificare durante le attività svolte da 

CMC; 
siano apportati continui miglioramenti nelle prassi operative; 
vengano tenute in considerazione le risorse economico-finanziarie, tecniche e umane necessarie al 

funzionamento del sistema. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’implementazione dell’approccio per processi all’interno 
dell’organizzazione. 
Ai fini del Sistema di Gestione Ambientale, la logica di tutela dell’ambiente si applica non soltanto ai 
processi gestiti all’interno di CMC, ma anche a quelli affidati all’esterno sui quali la CMC può avere 
influenza. 

I processi “esterni” possono variare in relazione al ruolo ricoperto da CMC nell’ambito del contratto e 
comprendendo servizi di progettazione, lavorazioni subappaltate, realizzazione di manufatti, ecc. 

L’affidamento di processi all’esterno di CMC avviene in ogni caso a seguito di valutazioni e 
qualificazioni preventive dei fornitori secondo le procedure; il soddisfacimento dell’impegno 
contrattuale è monitorato mediante controlli in corso d’opera e audit ambientali. 

4.2.  Politica Ambientale 

Il documento Politica Ambientale enuncia i principi generali di CMC per la tutela dell’Ambiente. 

In applicazione dei principi e nel rispetto degli impegni espressi nella politica aziendale per la qualità, la 
sicurezza e salute sul lavoro e la tutela dell’ambiente, consapevoli che l’attività di costruzione genera 
interazioni con l’ambiente, allo scopo di tutelare l’ambiente e prevenire l’inquinamento potenzialmente 
prodotto dalla CMC e da tutte le ditte operanti per suo conto, nonché per aumentare l’efficienza delle 
prestazioni e l’immagine dell’azienda, nello svolgimento delle nostre attività ci atterremo ai seguenti 
principi di gestione: 

gestione delle attività nel rispetto della legislazione vigente, degli accordi sottoscritti, delle politiche e 
degli obiettivi aziendali, e delle procedure operative di tutela ambientale; 

valutazione preliminare degli interventi e delle proprie attività, al fine di favorire lo sviluppo 
sostenibile; 

gestione delle attività orientata al risparmio energetico, alla riduzione del consumo di materie prime, 
alla gestione razionale ed ottimale dei rifiuti, finalizzata al recupero degli stessi ed in generale alla 
prevenzione dell’inquinamento; 

consapevolezza generalizzata che i temi della tutela dell’ambiente e la prevenzione 
dell’inquinamento, nonché gli obiettivi di miglioramento definiti, costituiscono parte integrante del più 
generale sistema di gestione aziendale; 

consapevolezza generalizzata del ruolo attivo e propositivo affidato a tutti i lavoratori, ai vari livelli 
aziendali, ciascuno secondo le proprie attribuzioni e competenze; 

diffusione della cultura ambientale e conoscenza delle tematiche ambientali, ottenuta attraverso la 
sensibilizzazione, la formazione, l’informazione e l’addestramento adeguati; 
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coinvolgimento dei fornitori e delle imprese che operano per conto della CMC affinché operino in 
maniera da garantire la tutela dell’ambiente e la prevenzione dell’inquinamento, ottenuti tramite la 
comunicazione e la condivisione della politica e degli obiettivi, ed il rispetto delle norme vigenti in 
campo ambientale in ogni fase del rapporto economico-contrattuale; 

controllo dei parametri legati agli aspetti ambientali significativi, al fine di prevenire situazioni che 
potrebbero portare all’inquinamento di acqua, aria, suolo e sottosuolo, sia in condizioni normali, sia in 
condizioni di emergenza; 

verifica costante della gestione, attraverso audit interni, analisi critica sui risultati conseguiti e 
revisione dei principi sopra riportati e del sistema di gestione ambientale; 

impegno generalizzato alla definizione, diffusione, attuazione e controllo di obiettivi e relativi 
programmi di miglioramento delle prestazioni ambientali, rispetto ai quali i principi sopra esposti 
costituiscono il quadro di riferimento.  

Il documento, approvato dal vertice aziendale e sottoscritto dalla Direzione Generale, è diffuso 
all’interno dell’organizzazione (invio per e-mail, affissione in punti di consultazione, trasmissione ad 
ogni commessa attiva) dal Servizio Ambiente. 

La politica per l’ambiente è comunicata a tutte le ditte operanti per conto della CMC, richiamandone 
esplicitamente l’impegno al rispetto, unitamente al rispetto di tutte le prescrizioni legali in materia di 
tutela dell’ambiente, in apposite clausole contrattuali. 

La politica per l’ambiente è resa disponibile a chiunque ne faccia richiesta, e comunque a disposizione 
per la consultazione sul sito web aziendale. 

La politica per l’ambiente è tradotta e resa disponibile in inglese, francese e nelle lingue dei paesi in cui 
la CMC applicherà il SGA. 

4.3. Pianificazione 

La pianificazione della Tutela dell’ambiente è un concetto sviluppato in CMC a due differenti livelli. 

In primo luogo, la pianificazione è intesa a livello generale (pianificazione del SGA), come capacità di 
definire una politica ambientale, individuare i requisiti cogenti, stabilire obiettivi di miglioramento e 
definire di conseguenza le attività necessarie e le relative procedure di gestione. Tale attività di 
pianificazione è riconducibile, oltre che alla fase di impostazione iniziale, alla fase di riesame periodico 
del sistema durante la quale vengono stabiliti dalla Direzione Generale gli obiettivi e vengono 
controllati i risultati raggiunti. 

In secondo luogo, la pianificazione è intesa a livello di commessa, come capacità di pianificare tutte le 
azioni necessarie per il soddisfacimento dei requisiti contrattuali e normativi, nell'ambito di ciascun 
cantiere. 
Lo strumento di pianificazione è costituito, in questo secondo caso, dai Piani per la gestione della 
commessa di cui si tratterà più diffusamente in un successivo capitolo. 

Gli elementi di "ingresso" tipici di ogni attività di pianificazione includono: 

iI documenti di analisi ambientale iniziale e di identificazione degli impatti significativi, aziendali e di 
commessa; 

le prescrizioni legali ed altre prescrizioni cogenti in materia di Ambiente; 
la politica Ambientale; 
le attività lavorative ordinarie e straordinarie che generano impatti sull’ambiente; 
l'organizzazione aziendale e di commessa. 

Gli elementi di "uscita" tipici della pianificazione sono: 

Gli obiettivi ambientali aziendali e di commessa; 
le procedure generali, le istruzioni operative e le linee guida di gestione dei processi che generano 

impatti ambientali; 
i piani di tutela ambientale; 
i piani e le procedure di emergenza aziendali e di commessa. 

Pianificazione del SGA 
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La pianificazione del SGA ha inizio con la definizione della Politica Ambientale e con l'Analisi 
Ambientale Iniziale, che comprende: 

l'analisi generale delle attività e dei processi produttivi e di supporto (campo di applicazione del 
SGA), compresa l'individuazione dei "soggetti interessati" (stackholders) interni ed esterni; 

l'analisi delle prescrizioni legislative applicabili e la valutazione della conformità ad esse; 
la definizione degli eventuali interventi di ripristino della conformità; 
l'analisi della documentazione storica in materia di ambiente (documenti di gestione, autorizzazioni, 

registri, verbali degli organi di vigilanza,…). 

Da tale analisi consegue direttamente la pianificazione del SGA, che comprende: 

la pianificazione delle attività aventi un impatto significativo sull’ambiente, intesa come definizione, 
documentazione e implementazione delle procedure gestionali ed operative; 

la definizione di obiettivi e traguardi ambientali per il miglioramento della tutela dell’ambiente. 

Le attività di sistema pianificate comprendono: 

la gestione delle prescrizioni legali in materia di ambiente; 
l’individuazione dei degli impatti ambientali significativi; 
la gestione della formazione e dell’informazione per l’ambiente; 
la gestione operativa delle attività aventi impatti ambientali significativi; 
l’affidamento di lavorazioni e servizi a ditte esterne; 
la gestione delle emergenze; 
la gestione delle non conformità; 
la gestione delle azioni correttive e preventive; 
la gestione degli audit interni; 
la sorveglianza sulle prestazioni e sulla conformità legislativa 
l’analisi dei dati ambientali; 
il riesame del sistema. 

Per alcune di queste attività le procedure sono descritte direttamente nel presente documento, mentre 
per altre si è resa opportuna la predisposizione di documenti di approfondimento. 

Pianificazione della gestione della tutela ambientale di Commessa  
La pianificazione di commessa viene esplicitata attraverso la predisposizione di un Piano di Gestione 
della Commessa ovvero di un Piano della Qualità-Sicurezza-Ambiente di commessa, avente la finalità 
di: 

descrivere come il Sistema Integrato di Gestione per Qualità, per la Sicurezza e Salute sul Lavoro, e 
per la tutela dell'Ambiente verrà implementato nella commessa; 

dimostrare al committente come saranno soddisfatti i requisiti di qualità-sicurezza-ambiente 
specificati dal contratto stipulato. 

Tale Piano consente di collegare i requisiti specifici della Commessa con i documenti di Sistema 
esistenti, in relazione alla estensibilità dei loro contenuti alla commessa stessa, senza sovrapporsi ad 
essi ma richiamandoli integralmente od in parte. 

In particolare tale documento consente di individuare quali tra le procedure in vigore possono essere 
direttamente applicate nella gestione della commessa, quali necessitano di integrazioni o modifiche, 
quali devono essere preparate "ad hoc" per rispondere a determinati requisiti della commessa non 
compresi negli standard aziendali o per i quali lo standard aziendale prevede modalità difformi dalle 
prescrizioni del committente. 

Il Piano di gestione della Commessa viene preparato tenendo conto della complessità del cantiere, 
stabilendo, nel rispetto degli standard aziendali e contrattuali, il livello di pianificazione adeguato alle 
effettive necessità della commessa. 

Il Piano di gestione della Commessa viene generalmente preparato dal DTC, ed è verificato dal DTA 
circa l'adeguatezza rispetto ai requisiti di attuazione del contratto; il Responsabile QSA sovrintende alla 
sua preparazione al fine di assicurare la conformità del documento con il SGA.  

Quando necessario in relazione ai contenuti del Piano di gestione della Commessa, il DTC assicura la 
verifica per competenza di singole sezioni da parte dei responsabili di funzione interessati. 
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Il Piano di gestione della Commessa viene approvato dal Direttore Tecnico di Area e quando 
contrattualmente richiesto, può essere sottoposto all’approvazione del committente o dei suoi 
rappresentanti. 

Il Piano di gestione della Commessa viene distribuito a cura del Direttore Tecnico di Cantiere con 
modalità controllata, in copia numerata per destinatario in accordo con predisposta lista di 
distribuzione e, all’esterno della commessa, con modulo/lettera di trasmissione con attestazione di 
ricevimento. 

Per la redazione del Piano di gestione della Commessa si fa riferimento alla procedura PQG-02-01 del 
SGQ.  

4.3.1. Aspetti ambientali 

La Direzione Generale nell’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale tiene in 
considerazione gli Aspetti ambientali significativi delle proprie attività. A tal fine è sviluppata un’Analisi 
Ambientale Iniziale volta ad identificare quali degli aspetti ambientali legati alle attività svolte da CMC 
possano essere tenuti sotto controllo o su quali si possa esercitare un’influenza. Inoltre tale analisi è 
finalizzata alla determinazione di quegli aspetti che hanno o possono avere un impatto ambientale 
significativo. 

La valutazione degli Aspetti Ambientali Significativi è condotta su tutte le attività svolte da CMC e 
ricadenti nel campo di applicazione del presente manuale. Si svolge secondo la procedura PA 02 – 
Individuazione degli aspetti ambientali ed analisi degli impatti ambientali. 

4.3.2. Prescrizioni legali e altre prescrizioni 

Le prescrizioni legali (norme per la tutela ambientale) o di altra natura (ad esempio contrattuali) 
costituiscono input determinanti per tutte le attività aventi interazioni con l’ambiente e, in quanto tali, 
vengono gestite secondo procedure pianificate. 

Il Sistema di Gestione Ambientale della CMC si prefigge lo scopo di garantire il rispetto del requisito 
della norma per tutte le attività dell’organizzazione che hanno interazioni con l’ambiente, anche 
attraverso specifici interventi di comunicazione e divulgazione dei requisiti stessi. 

I requisiti legislativi comprendono: 

leggi comunitarie, nazionali, regionali e locali 
delibere e determinazioni 
diffide, ingiunzioni e prescrizioni ad adempiere 
piani urbanistici, regolamenti comunali, norme tecniche e altri strumenti legislativi locali 
autorizzazioni, nulla-osta, permessi e prescrizioni in essi contenute 
disciplinari tecnici, capitolati e altri documenti di natura tecnico-contrattuale 
norme volontarie adottate dalla CMC 

Le prescrizioni legislative o di altra natura sono gestite in diversa maniera, a seconda che si tratti di 
requisiti di carattere generale, applicabili alle attività della CMC nel suo complesso o alla sede e al 
Centro Operativo (es. norme comunitarie o nazionali, norme della Regione Emilia-Romagna, norme del 
comune di Ravenna) oppure di requisiti di commessa, applicabili quindi nell’ambito di una singola 
commessa (es. norme regionali, norme locali, protocolli d’intesa, documenti tecnico-contrattuali, …). 

Requisiti legislativi generali 
Il Servizio Ambiente garantisce la tenuta sotto controllo delle prescrizioni cogenti generali attraverso la 
creazione, l'aggiornamento e la conservazione della raccolta delle normative in materia di Ambiente di 
carattere nazionale, o di carattere regionale e locale, ma limitatamente alla sede della CMC. 

La raccolta delle prescrizioni cogenti è inizialmente istituita in occasione della pianificazione del SGA e 
a seguito dell’Analisi Ambientale Iniziale. 

Successivamente, l'aggiornamento è garantito dal Servizio Ambiente attraverso: 

notiziari telematici in abbonamento (newsletters informatiche); 
consultazione di riviste specializzate; 
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consultazione di siti web specializzati. 

In caso di sottoscrizioni di accordi sindacali, protocolli d'intesa, codici di pratica, e quant'altro 
sottoscritto dalla CMC in materia ambientale, avente carattere generale per la CMC nel suo complesso 
o valida per le attività di sede e del Centro Operativo, nonché in caso di ricevimento di prescrizioni o 
richieste di enti ed organismi di controllo, la funzione che ha provveduto alla sottoscrizione o che ha 
ricevuto i documenti prescrittivi ne informa il Servizio Ambiente, fornendo la documentazione di 
supporto necessaria. 

Il Servizio Ambiente garantisce l'accessibilità alla raccolta normativa a tutto il personale della CMC, 
attraverso la messa a disposizione dei testi dei provvedimenti, sia su supporto cartaceo, sia su supporto 
informatico. 

Il Servizio Ambiente garantisce l’analisi dei nuovi provvedimenti legislativi e regolamentari e ne verifica 
l’applicabilità alle attività della CMC. 

Nel caso di identificazione di nuove prescrizioni normative applicabili alle attività della CMC, il Servizio 
Ambiente predispone un piano di adempimento, sotto forma di scheda monografica, che indicherà: 

i requisiti da rispettare; 
le attività soggette; 
le modalità di adempimento; 
i tempi di adempimento, compatibili con le prescrizioni cogenti; 
le responsabilità per l'adempimento e per il controllo sull'adempimento; 
le risorse tecniche ed economiche necessarie; 
i documenti e le registrazioni necessarie per l'adempimento. 

Il piano di adempimento, approvato dal RQSA e autorizzato dal RDG, è comunicato a tutti gli 
interessati, e costituisce un obiettivo aziendale rispetto al quale vengono monitorati i risultati raggiunti, 
secondo quanto descritto nel successivo paragrafo 4.5. 

Qualora nel piano di adempimento fossero previste azioni non direttamente gestibili dalle funzioni 
interessate nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità, l’impegno di risorse economiche, 
tecniche ed umane sarà autorizzato nei modi previsti dalla regolamentazione aziendale (PQG, PGA, 
disposizioni organizzative, …). 

Il Servizio Ambiente garantisce la tenuta e la conservazione delle registrazioni prodotte. 

Nel caso di verbali, prescrizioni di enti, richieste di adempimento, autorizzazioni, nulla-osta e 
quant’altro inerente la tutela dell’ambiente, il Servizio Ambiente provvede, in collaborazione con la 
funzione coinvolta, alla definizione delle modalità di adempimento. 

Requisiti legislativi di commessa 

In occasione dell’acquisizione di nuove commesse, il DTA ed il DTC forniscono al Servizio Ambiente la 
documentazione tecnico-progettuale o contrattuale (capitolati, VIA/SIA, PSC, protocolli d’intesa, 
prescrizioni di enti, …) avente interesse ai fini della tutela dell’ambiente, per mezzo della quale il 
Servizio Ambiente, di concerto con il DTC, provvede a definire le prescrizioni legali specifiche per la 
commessa (leggi e regolamenti nazionali, regionali e locali, prescrizioni contrattuali, etc.). 

Le prescrizioni legali cogenti e gli adempimenti previsti, con le relative scadenze, sono riportati nel 
Piano di Tutela Ambientale di commessa, redatto dal DTC in collaborazione con il Servizio Ambiente e 
approvato dal DTA.  

Il DTC garantisce il monitoraggio nei riguardi delle evoluzioni delle prescrizioni legali locali (leggi 
regionali, regolamenti locali, prescrizioni degli enti, etc.), comunicando gli aggiornamenti al Servizio 
Ambiente. Il DTC ed il Servizio Ambiente collaborano per l’individuazione delle procedure di 
adempimento alle prescrizioni legali locali.  

Il DTC garantisce la tenuta e conservazione delle registrazioni prodotte, secondo quanto previsto dalle 
procedure aziendali del SGQ.  
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4.3.3. Obiettivi, traguardi e programmi 

La Direzione Generale si impegna ad individuare obiettivi Ambientali coinvolgendo tutte le funzioni nel 
loro perseguimento. 
La Direzione Generale si impegna inoltre a ricercare possibili soluzioni di miglioramento e riesaminare i 
risultati per verificare se detti obiettivi sono stati raggiunti. 
La definizione degli obiettivi ed il loro aggiornamento avviene in seguito ad una valutazione dei 
risultati raggiunti, valutati periodicamente da ciascun responsabile di processo  e, in particolare dopo 
aver preso in considerazione: 

La politica ambientale; 
le prescrizioni legali e di altra natura; 
i risultati di audit interni; 
i risultati del riesame; 
le specificità del progetto e dei metodi operativi; 
le valutazioni degli Aspetti Ambientali e degli impatti significativi; 
le innovazioni tecnologiche; 
gli aspetti economici; 
l’opinione delle parti in causa; 
l’analisi delle prestazioni. 

Se necessario, gli obiettivi vengono frazionati temporalmente e/o spazialmente in traguardi intermedi. 

Gli obiettivi ed i traguardi vengono riassunti nel programma annuale di miglioramento (vedi MDQ 
paragrafi 5.4.1 e 8.5.1), portato a conoscenza di tutto il personale tramite affissione nelle bacheche e 
tramite comunicazione (telematica o postale) a tutte le commesse. Il programma riporterà l’indicazione 
delle responsabilità e la determinazione dei tempi e delle risorse necessari per raggiungere i traguardi e 
gli obiettivi. 

4.4. Attuazione e funzionamento 

4.4.1. Risorse, ruoli, responsabilità e autorità 

La struttura organizzativa aziendale è descritta nell’organigramma allegato al manuale dell’Ambiente 
(All.2). 
Responsabilità e compiti, specifici della posizione organizzativa e riferiti ai singoli requisiti del Sistema 
di gestione Ambientale, sono riportati all’interno del presente Manuale, del regolamento per la 
sicurezza e l’ambiente, delle procedure, delle linee guida, delle istruzioni operative e dei documenti di 
pianificazione dell’ambiente (Analisi Ambientale Iniziale, Piani di tutela Ambientale, etc.) 
Il Direttore Generale nomina il proprio Rappresentante per l’Ambiente al quale è riconosciuta autorità 
per: 

assicurare l’istituzione, l’applicazione ed il mantenimento del Sistema di Gestione Ambientale, in 
accordo con le necessità aziendali e con legislazione e normativa di riferimento; 

riferire alla Direzione stessa circa l’andamento del sistema, al fine di permetterne il riesame e il 
miglioramento continuo. 

4.4.2. Competenza, formazione e consapevolezza 

Tutto il personale della CMC la cui attività possa influire sugli aspetti ambientali deve possedere le 
necessarie competenze ed esperienza. 

Tali fattori sono individuati in termini di addestramento, informazione e formazione appropriati. 
L'addestramento si colloca nell'ambito del processo di acquisizione della "capacità di fare", ed è 
finalizzato a trasferire ai soggetti cui è destinato le necessarie nozioni sul corretto operato, nonché a 
verificarne l'effettiva capacità di mettere in pratica quanto appreso. È destinato ai soggetti il cui 
operato può influire su aspetti ambientali nell'espletamento delle proprie mansioni lavorative o attività 
straordinarie cui sia chiamato. 



Manuale dell’Ambiente 
Rev. 1 

Copia non identificata – distribuzione interna non autorizzata 
 

14 di 23 

L'informazione si esplicita nel trasferimento a tutti i soggetti interessati (all'occorrenza tutto il 
personale CMC ed anche le persone che a qualunque titolo operino per la CMC o siano ospitate nei 
locali e nelle aree della CMC) di quelle notizie e contenuti di carattere comportamentale, procedurale 
e concettuale utili per attivare e rendere efficace il processo di gestione dell’ambiente, sia in situazioni 
ordinarie sia in quelle straordinarie.  
L'informazione viene veicolata attraverso i canali di comunicazione previsti dal successivo paragrafo 
4.4.3. 

La formazione si colloca in un ambito più generale ed elevato mirante all'acquisizione consapevole, da 
parte di tutto il personale, della conoscenza, delle capacità e dell'atteggiamento facilitante, finalizzati a 
svolgere una determinata mansione o prestazione. 
Per il successo dell'attività formativa e di addestramento è necessario l'approccio sistematico che 
prevede: 

l'identificazione delle esigenze individuali e collettive 
l'erogazione degli interventi formativi, definendo contenuti e modalità; 
la verifica dell'efficacia degli interventi; 
la registrazione delle attività; 
la rivalutazione periodica delle esigenze. 

I criteri per individuare le esigenze formative e stabilire i contenuti e le modalità delle attività formative, 
tengono conto dei ruoli del personale cui sono destinati, delle metodologie e tecniche operative e 
delle prescrizioni normative e del SGA.  
Per la definizione delle esigenze formative sono coinvolti e consultati i responsabili delle unità 
organizzative e produttive. 
Gli interventi a carattere generale sono pianificati a livello aziendale e sono destinati a figure o gruppi 
professionali in rapporto al modificarsi delle necessità dell’impresa, e tengono conto anche dei 
seguenti elementi: 

entrata in vigore di nuovi requisiti legali cogenti; 
introduzione di nuove tecnologie, sostanze e materiali; 
analisi dei dati relativi a non conformità rilevate durante verifiche ispettive interne ed esterne; 
risultati dei riesami.  

Si procede invece ad interventi specifici individuali in caso di: 

assunzione nella struttura fissa aziendale; 
passaggio ad un livello di responsabilità superiore; 
assegnazione di mansioni diverse da quelle avute in precedenza. 

La formazione e l’addestramento vengono attuate sia mediante corsi a carattere teorico ed applicativo, 
sia in campo, attraverso periodi di affiancamento a personale avente compiti e caratteristiche 
professionali omogenee con l’intervento formativo. 

Per la docenza/insegnamento viene impiegato sia personale interno che esterno, con livello di 
conoscenza e specializzazione adeguato ai contenuti ed alle finalità dell’intervento formativo. 

Quando necessario, sono attuati interventi addestrativi sul personale operante in commessa, adibito a 
specifiche lavorazioni od attività aventi impatti ambientali; i contenuti del corrispondente 
addestramento dipendono dal livello di professionalità e di conoscenza delle tematiche ambientali 
posseduto dal personale ad esse destinato rispetto alle capacità necessarie. 
L’adeguatezza del livello professionale può essere determinata anche in funzione dell’esperienza, che 
deve risultare opportunamente documentata mediante curriculum di lavoro. 

La pianificazione a livello aziendale viene sviluppata su proposta del Servizio Ambiente e gestita 
tramite il programma della formazione. 
Il Piano per la gestione della Commessa o il Piano di Tutela Ambientale individuano le eventuali 
necessità di addestramento per la commessa, le modalità di erogazione e la relativa documentazione 
di supporto da produrre. 

L’efficacia degli interventi formativi sviluppati in azienda viene valutata in sede di audit interni o 
attraverso l’utilizzo di test di valutazione a conclusione dell’attività sviluppata. 
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Gli interventi di formazione "strutturata" quali corsi, seminari, addestramento in campo, sono 
integrati da una capillare diffusione, periodicamente ripetuta di linee guida. 

CMC assicura inoltre che il personale di ditte terze, affidatari, appaltatori, che operano per conto di 
CMC e le cui attività possono determinare impatti significativi sull’ambiente sia competente per le 
attività che deve svolgere. Ciò avviene tramite la qualifica dei fornitori, la consegna dei requisiti 
operativi (procedure, istruzioni operative, prescrizioni contrattuali ecc.) e tramite l’esecuzione delle 
verifiche in campo che il Servizio Ambiente svolge ai fini della valutazione del rispetto delle 
prescrizioni. 

4.4.3. Comunicazioni  

Una efficace ed efficiente gestione delle comunicazioni, sia internamente sia verso e dall'esterno, è un 
requisito fondamentale per il mantenimento ed il miglioramento continuo del SGA. 
Affinché siano efficaci, le comunicazioni riguardanti tutela dell’ambiente devono essere: 

Tempestive; 
comprensibili ed esaurienti; 
precise e verificabili; 
coerenti con altre comunicazioni analoghe. 

La responsabilità di gestione delle comunicazioni e di verifica dell’attendibilità e completezza delle 
informazioni, è di chi provvede a renderle disponibili. 

La comunicazione delle informazioni relative al Sistema di Gestione Ambientale è assicurata attraverso 
la creazione ed aggiornamento continuo, a cura del Servizio Ambiente, del database dell’Ambiente, 
dove sono disponibili e consultabili, tramite accesso via web, da tutto il personale CMC i documenti 
del SGA, ed in particolare: 

politica ed obiettivi 
manuale del SGA 
procedure, istruzioni e modulistica del SGA 
principali norme sulla tutela dell’Ambiente 
principali registrazioni o verbali 
altri documenti o comunicazioni utili per informare, sensibilizzare o coinvolgere. 

La CMC ha deciso di comunicare all’esterno i dati relativi ai propri aspetti ambientali significativi. 

La comunicazione interna ed esterna sulle prestazioni ambientali della CMC e sulle analisi statistiche 
dei dati di monitoraggio è assicurata tramite la pubblicazione e distribuzione, nei modi e alle figure 
previste dalla regolamentazione aziendale, del bilancio sociale, nel quale un apposito capitolo è 
dedicato al riesame dei sistemi qualità, ambiente e sicurezza e salute. 

Ove previsto dalle prescrizioni contrattuali (es. VIA/SIA, capitolati, ecc.) o dalle prescrizioni degli enti 
(es. prescrizioni nelle autorizzazioni e nulla-osta), per le commesse possono essere individuati altri 
strumenti di comunicazione agli enti. 

Le registrazioni da produrre per tenere sotto controllo la documentazione sono riportate nei vari 
paragrafi del presente manuale e nelle procedure ed istruzioni del SGA. 

Tutte le comunicazioni in materia di ambiente, provenienti d soggetti terzi, sono ricevute dalla 
funzione destinataria, che provvede ad informare il Servizio Ambiente. Le risposte alle richieste 
provenienti dall’esterno (prescrizioni degli organi di vigilanza, richieste di intervento di terzi, non 
conformità rilevate dagli Organismi di Certificazione, ecc.) sono gestite dalla funzione interessata, 
sentito il parere del Servizio Ambiente. Il servizio Ambiente ne conserva le registrazioni. 

4.4.4. Documentazione 

La struttura d’insieme dei documenti del Sistema di Gestione Ambientale di CMC è raffigurata nella 
successiva Fig. A.  
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Fig. A 
 
 
I documenti raffigurati ai livelli del grafico a piramide rappresentano gli standard aziendali mentre i 
documenti di pianificazione richiamati lateralmente rappresentano i corrispondenti livelli di 
documentazione riferiti alla commessa; attraverso i Piani di tutela ambientale il sistema aziendale viene 
applicato nella specifica realtà della singola commessa, definendone eventuali adattamenti ed 
integrazioni. 

Documenti di base: sono i documenti principali, sulla base dei quali sono state pianificate tutte le 
attività di sistema, e sono rappresentati: 

dalle prescrizioni cogenti in materia di Ambiente; 
dalla politica e dagli obiettivi; 
dall'analisi ambientale iniziale; 
dai documenti di valutazione degli impatti significativi. 

Manuale dell’Ambiente (MdA): è il presente documento e descrive le principali caratteristiche del 
SGA, intese come organizzazione in materia di tutela dell’Ambiente e le modalità con cui si garantisce 
la corretta ed efficace gestione dell’Ambiente, conformemente alle norme di legge vigenti, alla norma 
UNI EN ISO 14001:2004 e alla politica ambientale di CMC. 

Procedure (PA): sono i documenti che descrivono più dettagliatamente, rispetto a quanto contenuto 
nel MDA ed in coerenza con le linee in esso definite, i compiti e le responsabilità ("chi fa"), le  azioni 
da compiere ("cosa fa") e  le modalità di esecuzione ("come e quando") delle attività previste dal 
SGA.  

Istruzioni Operative (IA):descrivono i dettagli operativi relativi ad attività del SGA specifiche, ivi 
compresi i documenti di registrazione da utilizzare. Forniscono una guida sulle modalità di 
adempimento di determinati compiti, delineano i criteri per la gestione dell’Ambiente nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla politica e dagli obiettivi,  forniscono informazioni utili per lo svolgimento di 
attività nel rispetto delle norme cogenti. Hanno la finalità di delineare un modo omogeneo per 
affrontare gli argomenti inerenti gli aspetti ambientali legati alle attività di CMC. 

Registrazioni Ambientali: sono i documenti che attestano lo svolgimento di ogni singola attività che 
si vuole tenere sotto controllo, e sono rappresentati dalla compilazione di moduli di registrazione 
previsti dai diversi documenti di sistema, verbali, relazioni, rapporti di analisi, certificazioni, 
autorizzazioni, attestati, comunicazioni, ecc. 

Piani di Tutela Ambientale (PTA):sono documenti di pianificazione specifici per la commessa, 
contengono  l’individuazione e l’analisi degli aspetti e relativi impatti ambientali significativi riferiti alle 
attività svolte in quel determinato sito e descrivono le modalità di gestione degli impatti, sia in 
condizioni ordinarie sia in condizioni di emergenza. Per commesse di minor complessità i contenuti 
tipici del PTA possono essere riportati nel Piano Operativo di Sicurezza. 

 

Piani di Gestione 
di commessa e 

Piani di 
Tutela 

Ambientale 

Istruzioni Operative Ambientali 

Procedure
dell’Ambiente 

Manuale 
dell’Ambiente 

Politica e 
Obiettivi 



Manuale dell’Ambiente 
Rev. 1 

Copia non identificata – distribuzione interna non autorizzata 
 

17 di 23 

I documenti e le registrazioni necessarie per il mantenimento del SGA sono identificati  nelle procedure 
di sistema. 

A fianco ai documenti sopra richiamati, si collocano i documenti del sistema di gestione per la qualità 
che, nell'ottica dell'integrazione tra sistemi di gestione, considerata la comunanza degli argomenti 
trattati, possono essere applicati o richiamati, eventualmente con le precisazioni e le integrazioni del 
caso. 

Il sistema aziendale come sopra descritto viene applicato nella specifica realtà della singola commessa, 
definendone eventuali adattamenti ed integrazioni tramite il Piano di Gestione di Commessa. 

4.4.5. Controllo dei documenti e dei dati  

Lo scopo fondamentale del sistema di controllo dei documenti è di assicurare la disponibilità degli 
stessi, evitando l’utilizzo di versioni superate al personale che svolge attività rilevanti per il SGA. 
A tale fine, i documenti saranno caratterizzati dall'essere: 

facilmente identificabili; 
ben leggibili; 
datati; 
ordinati; 
archiviati per un periodo specificato. 

I documenti ed i dati saranno gestiti secondo i seguenti criteri: 

essere rintracciabili; 
essere periodicamente riesaminati e, all'occorrenza, revisionati ed approvati dalla funzione 

competente  prima della loro diffusione; 
essere disponibili nella versione in vigore nei luoghi di utilizzo con la necessaria tempestività; 
essere prontamente rimossi dai luoghi di utilizzo quando sono superati da revisioni successive e 

identificati come tali o eliminati; 
essere archiviati, previa identificazione, se utilizzati per scopi legali o per il mantenimento della 

conoscenza. 

Il rispetto dei requisiti sopra richiamati è garantito dalla gestione dei documenti in conformità alle 
procedure e specifiche del sistema di gestione per la qualità, alle quali si rimanda. 

4.4.6. Controllo Operativo  

Nel SGA sono stabilite ed aggiornate specifiche Procedure ed Istruzioni Operative per la pianificazione 
e l'implementazione delle attività di monitoraggio e controllo delle attività aziendali correlate con gli 
impatti ambientali significativi, per prevenire non conformità rispetto alla politica ed agli obiettivi 
Ambientali. 
In particolare, sono pianificati i controlli operativi dei seguenti processi ed attività: 

Gestione dei rifiuti, per il controllo sulle fasi di produzione e smaltimento rifiuti e della relativa 
documentazione; 

Gestione dell’Impianto di depurazione, per il controllo sulle attività di gestione dell’Impianto di 
depurazione, degli scarichi e della documentazione; 

Gestione delle emissioni in atmosfera, per il controllo delle attività che generano emissioni in 
atmosfera; 

Gestione delle sostanze e preparati pericolosi, per il controllo delle fasi di scelta, acquisizione, 
distribuzione, informazioni per l'uso, la movimentazione e lo stoccaggio,  verifica del corretto uso al 
fine di prevenire l’inquinamento dell’ambiente in cui si opera; 

Affidamento di lavori a terzi, per il controllo sulle fasi di valutazione preliminare, richiesta delle 
offerte, stipula del contratto, sia prima sia durante lo svolgimento dei lavori 

Installazione dei cantieri, inteso come definizione dei criteri tecnici, di prevenzione incendi e di 
tutela dell’ambiente da seguire per la progettazione ed esecuzione degli apprestamenti logistici dei 
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cantieri, individuati in sede di analisi ambientale iniziale o di riesame della commessa, e riportati nei 
documenti di pianificazione (procedure, piani di gestione di commessa, piani di tutela ambientale); 

Adempimenti tecnico-amministrativi, inteso come definizione degli adempimenti tecnici ed 
amministrativi necessari per installare un cantiere e per gestire e tenere sotto controllo tutta la 
documentazione necessaria in materia di Ambiente, individuati e pianificati come sopra; 

Tutela dell’Ambiente, per la definizione ed il controllo delle misure di tutela ambientale di 
carattere generale o specifico, individuati e pianificati come sopra. 

Sebbene le attività sopra richiamate rivestano un carattere di generalità per tutta l'azienda, qualora la 
particolarità di una commessa lo richieda, le procedure di sistema saranno adeguate alle esigenze di 
commessa, al fine di meglio garantire la tutela dell’Ambiente. Tale adeguamento sarà assicurato dal 
responsabile della commessa (DTA), con il contributo del Servizio Ambiente. 

Controlli operativi specifici e particolari possono essere definiti nei documenti di pianificazione della 
commessa, ed in particolare: 

nei Piani di tutela ambientale o, in mancanza (nei casi di commesse operativamente più semplici), nei 
Piani Operativi di Sicurezza, predisposti per ciascun cantiere; 

nei Documenti di Valutazione degli impatti ambientali significativi, predisposti per le commesse; 
nei PCQ e relative schede di controllo, predisposti per le varie attività da svolgere in cantiere; 
nei Piani di emergenza ed evacuazione, predisposti per la sede e per le commesse; 
nelle istruzioni operative, predisposte per lo svolgimento delle attività nelle quali la loro mancanza 

può essere causa di gravi conseguenze per l’Ambiente. 

4.4.7. Preparazione e risposta alle emergenze 

La gestione delle emergenze viene attuata attraverso: 

la predisposizione e l'aggiornamento di procedure di emergenza, nelle quali sono individuati i 
potenziali incidenti ambientali e situazioni di emergenza, e sono definite le procedure per prevenire e 
tenere sotto controllo (eliminare o mitigare) gli eventi dannosi per l’ambiente; 

la formazione e l'addestramento del personale, sia quello incaricato della gestione delle emergenze, 
sia quello potenzialmente a rischio soggetto ad essere coinvolto negli eventi dannosi (di fatto tutto il 
personale). 

Scopo delle Procedure di Emergenza è quello di: 

Controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitare i danni per 
l’uomo, per l’ambiente e per le cose; 

Mettere in atto le misure necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle conseguenze di 
incidenti rilevanti; 

Informare adeguatamente i lavoratori ed eventualmente le autorità locali competenti; 
Provvedere al ripristino e al disinquinamento dell’ambiente dopo un incidente. 

Le procedure di emergenza sono documentate per la Sede sia nei documenti operativi di sistema 
predisposti per la Sede e per il Centro Operativo, sia nei Piani di Emergenza predisposti per le 
commesse. 

I piani di emergenza per le commesse saranno adeguati, per contenuti ed articolazione dei documenti, 
alla complessità del cantiere.  

In particolare, per commesse organizzativamente più semplici le procedure di emergenza saranno 
integrate direttamente nei Piani di Tutela Ambientale o, in mancanza, nei Piani Operativi di Sicurezza, 
mentre per commesse particolarmente complesse si predisporrà un piano di emergenza, il quale 
deve di massima contenere:  

la descrizione del sito e delle attività che in esso si svolgono, l'inquadramento territoriale (geografico, 
idrogeologico, socio-economico,…), e le informazioni sul ciclo produttivo, sugli impianti, sui materiali 
utilizzati, ed ogni altro elemento necessario per la pianificazione dell'emergenza; 

gli scenari incidentali (eventi ed effetti), e per ciascuno di essi l'analisi dei rischi (aree soggette a 
rischio, entità dei rischi) ed il modello organizzativo di intervento (addetti alle emergenze, livelli di 
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allerta, procedure di emergenza, sistemi di allarme, comunicazioni con gli enti, gestione post-
emergenza, ecc.); 

i compiti e le responsabilità di tutti i soggetti coinvolti; 
le modalità di formazione ed addestramento del personale incaricato della gestione delle emergenze; 
le modalità di informazione, consultazione e coinvolgimento del personale e dei soggetti 

potenzialmente esposti (visitatori, subappaltatori, popolazione, ecc.). 

4.5. Verifica 

4.5.1. Sorveglianza e misurazione 

La sorveglianza delle prestazioni in tema di Ambiente è attuata per verificare: 
il grado di raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi Ambientali pianificati 
lo svolgimento delle attività aziendali aventi rilevanza in materia di tutela dell’ambiente 
le prestazioni ambientali 
la corretta implementazione dei controlli operativi pianificati 
la conformità dei processi aziendali ai requisiti di sistema 

I metodi per acquisire i dati per valutare le prestazioni in tema di Ambiente sono: 

le verifiche sul rispetto delle procedure operative, svolte in autocontrollo da parte dei responsabili 
delle attività (centro operativo, sede, cantieri, …) 

le ispezioni periodiche o straordinarie per verificare la conformità alla normativa e l'efficienza della 
gestione delle attività aventi impatto ambientale (vedi paragrafo 4.5.2); 

le misurazioni ed i monitoraggi dei parametri ambientali 
i risultati delle verifiche ispettive interne 
i risultati delle verifiche degli organi di vigilanza 
l’analisi dei documenti e delle registrazioni 

La misurazione delle prestazioni avviene confrontando gli obiettivi pianificati con i risultati raggiunti. 
L’insieme dei dati elaborati costituisce il quadro di controllo complessivo, organizzato e 
opportunamente sintetizzato dal Servizio Ambiente per il Riesame annuale del sistema. 

Se per l’attività di monitoraggio è previsto l’uso di strumenti di misura (es. fonometri, pHmetri), questi 
daranno gestiti, quanto alla verifica, taratura ed uso, secondo le indicazioni del MdQ (par. 7.6) e della 
procedura per la qualità PQG-11-01 “gestione degli strumenti”. 

L’analisi dei dati raccolti tramite la sorveglianza possono portare all’apertura di Non conformità o 
Azioni Correttive e Preventive. 

4.5.2. Valutazione del rispetto delle prescrizioni 

Il rispetto delle prescrizioni è garantito attraverso i controlli operativi, svolti dalle commesse, riportati 
nei Piani di Tutela Ambientale (PTA) 
La verifica del rispetto delle prescrizioni è eseguita sia da personale delle commesse, attraverso 
ispezioni giornaliere o settimanali sui luoghi di lavoro, sia dal personale del Servizio Ambiente di Sede. 
Quest’ultima attività è attuata tramite ispezioni eseguite periodicamente o in via straordinaria, 
finalizzate al controllo della conformità alla normativa vigente ed alle prescrizioni legali applicabili. Le 
ispezioni possono essere svolte sia in sede di audit interni per la verifica di conformità del SGA, sia in 
altre occasioni. La periodicità e l'estensione delle ispezioni sono di volta in volta stabilite da RQSA, in 
relazione alla peculiarità, complessità e stato di avanzamento dei lavori, e comunque è garantita 
l’esecuzione di almeno un’ispezione all’anno, in occasione delle verifiche ispettive interne.  
Queste verifiche sono parte del ciclo di audit interni e sono soggette alle stesse regole per quanto 
riguarda la qualifica degli auditors, la conduzione delle verifiche e la verbalizzazione dei risultati. 

Gli ispettori per l’Ambiente saranno persone aventi la necessaria formazione, competenza ed 
addestramento allo svolgimento della mansione, tenuto conto delle caratteristiche del sito oggetto di 
ispezione. Al termine dell'ispezione si redigerà un verbale di sopralluogo, che sarà trasmesso al 
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responsabile dell'unità verificata, nel quale sono elencate le irregolarità riscontrate e sono definite le 
modalità di ripristino della conformità. 

Gli ispettori per l’ambiente potranno essere individuati  sia tra il personale aziendale, purché in 
possesso dei necessari requisiti formativi e di esperienza e competenza in materia ambientale e di 
conduzione degli audit, sia facendo ricorso a soggetti esterni, qualora la particolarità del sito o della 
funzione da verificare lo richieda. 

Periodicamente il RQSA fornisce al Direttore Generale una relazione sullo stato di conformità delle 
attività aziendali. I dati statistici desunti dalle ispezioni per l’ambiente sono utilizzati in occasione dei 
riesami annuali ai fini della pianificazione degli obiettivi di miglioramento. 

4.5.3. Non conformità e azioni correttive e preventive 

In linea di massima possono rilevarsi non conformità rispetto a: 
norme di legge ed altre prescrizioni cogenti; 
norme di buona tecnica e codici di buona pratica non obbligatori (es. linee guida di enti ed 

amministrazioni) ma comunque volontariamente recepiti; 
prescrizioni contrattuali; 
disposizioni degli organi di vigilanza o prescrizioni degli enti autorizzativi; 
prescrizioni dei Piani di Tutela Ambientale, piani di emergenza ed ogni altro documento predisposto 

dalla CMC; 
procedure, istruzioni o linee guida predisposte dalla CMC o da questa recepite; 
norme di riferimento per il SGA (es. UNI EN ISO 14001 :2004, UNI EN ISO 19011, ecc.); 
documenti del SGA della CMC, ivi compresi la politica, gli obiettivi e traguardi, i programmi di 

miglioramento, ecc.; 
Altri documenti o riferimenti comunque applicabili; 

Le non conformità possono essere rilevate: 

durante le ispezioni per l’Ambiente effettuate dal personale del Servizio Ambiente; 
durante gli audit del SGA; 
durante ispezioni degli organi di vigilanza; 
durante i controlli operativi svolti dal personale preposto; 
a seguito di incidenti ambientali. 

La gestione delle non conformità per l’Ambiente si articola nelle seguenti fasi:  

rilevazione delle Non Conformità; 

analisi delle cause delle Non Conformità; 
definizione del trattamento necessario per ripristinare la conformità; 
valutazione ed attuazione delle eventuali azioni correttive o preventive; 
controllo delle azioni intraprese e verifica finale di efficacia del trattamento. 

Le registrazioni delle singole non conformità saranno diverse a seconda dell'ente rilevatore e 
dell'occasione in cui sono state rilevate. In particolare, si potranno avere le seguenti registrazioni: 

verbali di ispezione, rilasciati dagli ispettori per l’Ambiente della CMC in occasione delle ispezioni 
periodiche o straordinarie; 

rapporti di non conformità e/o richieste di azioni correttive/preventive, rilasciati dagli auditor interni o 
esterni, in occasione degli audit per la verifica di conformità del SGA; 

verbali di contravvenzione degli organi di vigilanza rilasciati in occasione di ispezioni; 
verbali di ispezione e/o rapporti di non conformità rilasciati dal personale del committente, o 

quant'altro, in caso di accertamento di una infrazione alle norme o alle specifiche di contratto; 
schede di controllo, rapporti di campo, ed ogni altra registrazione analoga predisposta dal personale 

addetto ai controlli operativi; 
lettere di richiamo a dipendenti o di contestazione a ditte esterne, predisposte in occasione di 

infrazioni accertate dal personale della CMC o da enti ed organismi esterni; 
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Il Servizio Ambiente cura la raccolta e la registrazione dei dati relativi alle non conformità, e ne esegue 
periodicamente l'analisi, al fine di valutarne la rilevanza, individuarne le cause ed indicare le eventuali 
azioni correttive da adottare per risolverle o contenerne gli effetti. 
Le azioni correttive e preventive possono scaturire: 

dall'analisi delle non conformità; 
dall’analisi dei dati Ambientali; 
dalle risultanze delle verifiche ispettive (interne e esterne) e ispezioni per l’ambiente; 
dal Riesame annuale della Direzione. 

Lo stato di avanzamento delle Azioni Correttive e Preventive è monitorato, nei tempi previsti dalle 
modalità di attuazione, dal destinatario e da colui che ha aperto l’Azione Correttiva o Preventiva. 

4.5.4. Controllo delle registrazioni 

Le registrazioni dell’Ambiente costituiscono il mezzo attraverso il quale verificare la conformità delle 
attività rispetto ai requisiti di sistema.  
Le registrazioni dell’Ambiente sono pertanto uno dei principali elementi del SGA e come tali ne viene 
assicurato il controllo. 
Il sistema di controllo delle registrazioni definisce gli indirizzi per la identificazione, la raccolta, 
l’accesso, l’archiviazione, la conservazione, l’aggiornamento e l’eliminazione delle registrazioni 
dell’Ambiente, incluse quelle provenienti dall’esterno. 
Le registrazioni dell’Ambiente possono riguardare: 

informazioni sulla normativa; 
autorizzazioni, nulla-osta, permessi, licenze; 
valutazioni dei rischi, Piani di tutela Ambientale, piani e procedure di emergenza; 
politica, obiettivi, traguardi e relative comunicazioni e distribuzioni; 
organigrammi, mansionari, procure, deleghe, lettere di incarico; 
non conformità, verbali di contestazione, ecc.; 
verbali ed attestati di formazione, addestramento, comunicazioni di informazioni; 
esiti di ispezioni, controlli, tarature; 
analisi statistiche, riesami ecc.; 
liste di distribuzione della documentazione, lettere di accompagnamento; 
informazioni di qualifica di fornitori e subappaltatori; 
comunicazioni da e per enti esterni, ditte esecutrici, organi di vigilanza; 
contratti, incarichi professionali, nomine e relative accettazioni; 
certificazioni ed altri documenti di carattere sanitario; 
ogni altra registrazione inerente, a qualunque titolo l’Ambiente. 

Le registrazioni su moduli sono identificate mediante sigle e codici alfa-numerici; la struttura della 
modulistica di registrazione è verificata ed approvata contestualmente ai documenti del sistema; i 
moduli di registrazione vengono compilati nei campi previsti con modalità che non consentano la 
modifica del contenuto. 

Lo stato di validità delle registrazioni è attestato dalla data e dalla firma di emissione; 

Le registrazioni sono raccolte secondo un criterio di uniformità con lo svolgimento dei processi che le 
generano e catalogate in modo da risultare riconducibili all’attività corrispondente.  

Le registrazioni sono mantenute ed archiviate in contenitori o spazi delimitati in modo da essere 
protette da deterioramenti e danneggiamenti e da prevenire smarrimenti; all’esterno sono riportate le 
informazioni necessarie ad identificare in modo univoco il contenuto. 

La conservazione delle registrazioni è assicurata per l’edizione originale ed eventualmente estesa a 
copie riprodotte, in relazione a specifiche e predeterminate necessità relative all’utilizzo; in tal caso 
deve essere evidenziata la natura di"copia conforme”, fatta eccezione per le riproduzioni grafiche 
ottenute da supporto eliografico od elettronico. 

Le registrazioni sono rese disponibili nei luoghi di primario utilizzo e successivamente trasferite 
nell’archivio aziendale; in entrambi i casi sono stabiliti tempi di permanenza e conservazione in 
relazione alle finalità della registrazione, per motivi legali od obblighi amministrativi. L’eliminazione 
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può essere effettuata unicamente dopo il tempo minimo di conservazione previsto dalla normativa 
vigente e dai documenti del SGA (Procedure, Istruzioni Operative). 

L’accesso per consultazione alle registrazioni è controllato in relazione allo scopo della registrazione e 
nel rispetto delle prescrizioni di conservazione e mantenimento; il prelevamento delle registrazioni dai 
luoghi di raccolta e conservazione deve essere autorizzato a livello della pertinente responsabilità e 
registrato in modo da identificare cosa viene prelevato e da chi. 

Le registrazioni attinenti al rapporto con il committente sono rese ad esso disponibili per 
consultazione, fatte salve le necessità di riservatezza a salvaguardia dell’interesse aziendale. 

Le registrazioni relative al SGA sono indicate all’interno di ciascuna procedura di sistema, in cui sono 
indicati responsabilità, luogo e tempi di archiviazione delle registrazioni relative ai singoli documenti. 

4.5.5. Audit interno 

Gli audit sul Sistema di Gestione Ambientale sono un processo mediante il quale CMC acquisisce le 
informazioni per riesaminare e valutare continuamente la conformità del proprio sistema di gestione 
ambientale rispetto a quanto pianificato e, in generale, rispetto ai requisiti della norma, nonché per 
verificare se il SGA è stato correttamente implementato ed è mantenuto attivo. 

La gestione del processo di auditing  è regolamentata dalle procedure del SGQ, PQG-17-01 e PQG-17-
02. 

La pianificazione degli audit interni viene effettuata annualmente, in seguito al riesame del Sistema di 
Gestione Ambientale da parte della Direzione Generale, salvo cadenze temporali più ravvicinate 
disposte dal Rappresentante della Direzione e documentata nel Programma Generale delle Verifiche 
Ispettive.  

Il numero e l’estensione degli audit viene stabilito sulla base dei seguenti fattori: 

rilevanza del requisito da verificare; 
aree di particolare criticità evidenziate da precedenti campagne di verifica; 
verifiche di seconda o terza parte già pianificate nel periodo. 

Deve essere prevista almeno una verifica annuale per ogni requisito del Sistema di Gestione 
Ambientale. 

Nel corso dell’esercizio, il RQSA può disporre, direttamente o su richiesta del Responsabile di funzione 
interessato, verifiche ispettive non programmate al manifestarsi delle seguenti circostanze: 

ripetute non conformità o malfunzionamenti di processo; 
condizioni di grave pericolo per l’ambiente. 

Il Programma Generale verrà aggiornato e nuovamente emesso anche in occasione dell’acquisizione di 
nuove commesse. 

Le verifiche ispettive interne sono condotte da personale (auditor dell’ambiente) interno ed 
eventualmente esterno in possesso di specifica qualifica e dotato di personale attitudine al ruolo. 

Gli auditor interni sono indipendenti dalle attività specificatamente oggetto di verifica. 

Gli auditor agiscono operando in Gruppi di verifica guidati da un Responsabile nominato in base 
all’esperienza ed alla conoscenza delle attività verificate. 

Le visite ispettive sono notificate con preavviso in modo da consentire al personale interessato di 
coordinarle con la propria attività operativa, garantendo il livello di presenza richiesto. 

La verifica ispettiva viene aperta con una riunione del Gruppo di verifica con i responsabili della 
struttura organizzativa direttamente coinvolta, in cui ne sono spiegati gli scopi della visita e viene 
messo a punto il programma di attuazione. 

L’acquisizione di informazioni avviene mediante l’osservazione diretta e il colloquio con il personale; 
durante l’esecuzione, tutti sono tenuti a garantire disponibilità e collaborazione, in accordo con le 
finalità generali dell’attività. 
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Le informazioni raccolte nel corso della verifica devono avere il carattere della evidenza oggettiva 
rispetto alle condizioni di rilevamento; devono essere pertanto riportati sia gli elementi di 
identificazione dei documenti richiamati che il nominativo e la mansione del personale interpellato. 

I rilievi devono attenersi ai fatti, essere supportati da una evidenza oggettiva e dichiarati 
all’interlocutore, affinché questi possa condividerli e partecipare alla individuazione delle effettive 
origini del problema qualora queste siano nella sua sfera di responsabilità. 

Gli esiti della verifica ispettiva sono oggetto di una riunione conclusiva i cui partecipanti sono gli stessi 
di quella preliminare e nella quale sono presentati e spiegati i rilievi scaturiti, esposti in forma priva di 
ambiguità, comprensibile e circoscritta al problema così come individuato con gli interlocutori in corso 
di verifica. 

Ai rilievi sono associate, ove necessario, richieste di azioni correttive o preventive. Al termine dell’audit 
il responsabile redige un rapporto. 

L’efficacia delle azioni correttive o preventive individuate viene verificata ad intervallo di tempo 
prestabilito; in caso di esito negativo, l’iter ispettivo viene riavviato e ripetuto fino alla risoluzione del 
problema. 

4.6. Riesame della direzione 

La Direzione Generale, supportata dai componenti del Comitato di Direzione, riesamina annualmente 
il Sistema di Gestione Ambientale, con lo scopo di : 

verificare l’andamento del sistema di gestione Ambientale; 
identificare opportunità di miglioramento; 
accertare la conformità con la politica ambientale aziendale; 
accertare la capacità di cogliere gli obiettivi stabiliti; 
esaminare le carenze più rilevanti nell’ambito del sistema di gestione ambientale; 
valutare la necessità di modificare la politica, gli obiettivi i traguardi intermedi, il programma di 

gestione ed altri elementi del sistema di gestione ambientale; 

Le informazioni per il riesame del SGA vengono acquisite dal RQSA e riassunte in un rapporto annuale, 
che viene inviato al RDG e, tramite questi, alla Direzione Generale. 

In particolare, il riesame si focalizza sui seguenti argomenti: 

risultati delle verifiche ispettive e della sorveglianza; 
informazioni di ritorno da parte del committente e di altri soggetti esterni interessati; 
indicatori di prestazione  derivanti dal monitoraggio dei dati ambientali; 
stato delle azioni correttive e preventive; 
azioni a seguire da precedenti riesami effettuati dalla Direzione Generale; 
stato della conformità alle prescrizioni legali e modifiche conseguenti a nuove prescrizioni legali che 

potrebbero avere effetti sul Sistema di Gestione Ambientale, nonché i cambiamenti di situazioni 
comunque interagenti con il SGA; 

raccomandazioni per il miglioramento; 
il grado di raggiungimento di obiettivi e traguardi. 

Le decisioni assunte in fase di riesame vengono registrate nel verbale di Riesame. 










